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sempre integrati e che ometto di citare per lasciare questo privilegio a chi la ricerca l’ha svolta 
davvero giorno per giorno. 

a dopo il ricordo è giunto il momento delle riflessione. Innanzi tutto desidero sottoli-
neare come il tema degli archivi digitali (o delle Digital Libraries se preferite) costituisca una 
delle linee di ricerca pi  rilevanti (e finanziate) ai vari livelli istituzionali. Dalla Commissione 
Europea, al overno, alle Regioni, fino alle singole niversità, numerosi sono i bandi e le 
ricerche che insistono in questo ambito strategico. La ragione di questo impulso è semplice: 
ogni avanzamento di conoscenza evolve a partire da quanto è stato già acquisito e quindi pi  
questa base di conoscenza è nota e condivisa, maggiori saranno l’e cienza e la consistenza 
dell’intero processo.

Sarebbe troppo lungo enumerare qui i molti progetti che anche solo nell’ambito E del 
th Frame rogram e di orizon  si sono intersecati e avvicendati nel corso degli ultimi 

quindici anni. È opportuno però sottolineare i fondamentali frutti che questa strategia euro-
pea (e non solo) ha prodotto in termini di fertilizzazione e di infrastruttura. In altre parole, 
i grandi progetti hanno consentito da un lato di imporre le Digital Libraries come strumenti 
di conoscenza aperta e condivisa, dall’altro hanno messo a punto metodologie per il popola-
mento e la gestione degli archivi digitali adatti a molti campi del sapere.

Il progetto Archivi digitali di Sapienza si inserisce pienamente a mio avviso in questo 
filone, esplorando tuttavia un ambito estremamente particolare legato alla natura degli og-
getti da “archiviare”: i disegni. Al di là delle questioni meramente tecniche (digitalizzazione, 
metadatazione, pubblicazione, etc.), un dato appare particolarmente rilevante: il patrimonio 
di disegni raccolti in questo archivio che appartengono come detto a vari “fondi” confluiti 
nel tempo nell’attuale Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura si presta 
a pi  di una lettura.

Innanzi tutto, i disegni dell’Archivio costituiscono certamente un fondo documentale im-
portante rispetto alle architetture rappresentate a valle spesso di operazioni di rilevamento e 
in questo senso essi ci restituiscono l’immagine e la consistenza degli edifici all’epoca in cui i 
disegni sono stati redatti. Tuttavia essi sono in moltissimi casi gli elaborati grafici che diverse 
generazioni di studenti hanno prodotto nelle varie epoche in relazione agli esami del corso 
di studi in Architettura e in questo quadro consentono di delineare come e in che direzione 
si è evoluto l’insegnamento di molte discipline (il Disegno ovviamente, ma anche il Rilievo e 
la Storia dell’Architettura).

Infine, specie tra i disegni degli studenti di qualche generazione fa, è facile riconoscere 
“le opere giovanili” di noti architetti o professori che hanno successivamente dato lustro alla 
professione o a questa stessa scuola. L’Archivio dei Disegni è dunque in grado di offrire un’e-
sperienza capace di abbracciare pi  di un livello: da quello informativo a quello pi  emotivo 
la sua esplorazione sarà per tutti ricca di spunti e sorprese.  

 1 Dipartimento di Rappresentazione e Rilievo prima ( ), di Rilievo, Analisi e Disegno 
dell’Architettura e dell’Ambiente poi ( ) e infine di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura.

2 Laboratorio di Innovazione per il Rilevamento, la Rappresentazione e l’Analisi dell’Architettura.
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Introduzione

Il Seminario sugli “Archivi digitali di Sapienza: itinerari culturali per la conoscenza. L’Ar-
chivio dei Disegni dell’Ex Dipartimento di Rilievo, Analisi, Disegno dell’Ambiente e dell’Ar-
chitettura (RADAAr)” svoltosi il  e il  marzo dell’anno  rientra nell’ambito dei pro-
getti finanziati da Sapienza nell’anno  per convegni, seminari, or shop, specificamente 
dedicati alla valorizzazione dell’identità Sapienza, Classe b.

 il primo anno che l’Ateneo di Sapienza ha inserito questa specifica categoria di 
progetti probabilmente anche in concomitanza con la pandemia C ID . uest’ulti-
ma ha posto maggiormente in primo piano il problema del riconoscimento dell’eredità 
culturale della ricerca e della didattica all’interno dell’ niversità e la sua comunicazio-
ne e trasmissione alle future generazioni. i è dunque una nuova consapevolezza di 
conservazione dei materiali prodotti nei vari anni accademici che, se non ben conservati, 
potrebbero andare persi.

Il Seminario si è posto l’obiettivo di trasmettere l’identità culturale dell’Archivio dei Dise-
gni dell’ex Dipartimento di Rilievo, Analisi, Disegno dell’Ambiente e dell’Architettura (RA-
DAAr) della Facoltà di Architettura, oggi Dipartimento DiSDRA, attraverso due giornate di 
studio; una interamente dedicata alla emoria e l’altra al Futuro dell’Archivio. 

La prima giornata ha visto la presenza di alcuni docenti di Sapienza, oggi professori eme-
riti e professori senior che hanno partecipato attivamente, negli anni passati, alla definizione 
e alla realizzazione dell’Archivio dei Disegni: ario Docci, iorgio Testa, Alessandro Sar-
tor, arcella orlacchi, iero Albisinni, aola uattrini, Carlo Carreras, iagio Roma, Luigi 
Corva a, Antonino urgone, iorgio Stoc el. 

ella seconda giornata, aperta dalla relazione introduttiva della professoressa arina 
Docci, responsabile della sezione di Storia e Restauro dell’Archivio vi è stata la partecipa-
zione di giovani studiosi: dottori di ricerca, assegnisti e professori a contratto di Sapien-
za.  uesti ultimi  Ale os Diacodimitri, aolo Di ietro artinelli, Claudio Impiglia, iulia 

ettoello, Francesca orfiri, aia Lisa Tacchi  si sono formati proprio sull’Archivio, hanno 
svolto ricerche, affrontato contenuti didattici e sperimentato nuove modalità di fruizione 
anche dinamiche e interattive, sfruttando le potenzialità dei sistemi grafici analogici e digitali 
integrati. 

L’obiettivo primario del Seminario è stato quello di far comprendere come la didattica 
del Disegno svolta in passato abbia influito sulla didattica di oggi e come, quest’ultima, stia 
impostando le basi per il futuro. 
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ell’Archivio, relativamente agli anni pi  lontani, dal  al  (fondo ARDIS), sono 
presenti disegni per gli esami e per le tesi di laurea dei professori Enrico Del Debbio, iulio 
Roisecco, iuseppe erugini, Luigi agnetti, Tommaso alle, aolo arconi, Franco inissi, 

ga De la sant, Angelo arinucci e altri. Si segnala in particolare la collezione dei disegni 
del professore Enrico Del Debbio, uno dei nuclei pi  rappresentativi e antichi (fine degli 
anni Trenta  fine degli anni Cinquanta) posseduti dall’Archivio. L’insieme dei documenti 
è costituito da disegni realizzati con supporti e tecniche diversi, disegni originali su carta o 
cartoncino, in parte su lucido, a matita, china, tempera, acquarello, ecc., a volte arricchiti da 
documentazione fotografica, relazioni, appunti e annotazioni personali.

Dal  al  (fondo ARDIS od) troviamo disegni realizzati dagli studenti per gli 
esami e per le tesi di laurea (tavole su carta e carta lucida a china formati A , A , A , A ) 
soprattutto dei corsi dei professori ario Docci, Alessandro Sartor, iorgio Testa, Antonino 

urgone, Luigi Corva a, iagio Roma, iero Albisinni, Laura De Carlo, aola uattrini e 
altri. Dall’anno  ad oggi (fondo ARDISCont) è stato archiviato materiale direttamente in 
formato digitale, che consta di elaborati grafici per i corsi dei professori ario Docci, Ema-
nuela Chiavoni, Carlo ianchini, relativi a rilievi di edifici principalmente romani o laziali, 
eseguiti con metodologie integrate per il rilevamento, dirette e indirette. Si sta procedendo 
all’implementazione di questa documentazione anche con gli elaborati dei corsi di Scienza 
della Rappresentazione III tenuti dai docenti del Settore Scientifico Disciplinare del Disegno 
del Dipartimento DSDRA.

Tra le tematiche affrontate troviamo chiese, edifici pubblici e o privati, oratori, ville, casa-
li, torri, spesso anche integrate con rappresentazioni del contesto urbano nel quale si trova il 
manufatto, fino all’analisi dei suoi elementi e dettagli pi  significativi. gni tema è descritto 
attraverso planimetrie, rappresentazioni bidimensionali in pianta, prospetto e sezione, mo-
dello tridimensionale e particolari architettonici ed è corredato, a volte, anche da analisi cro-
matiche che illustrano lo stato di conservazione, fornendo così un fedele monitoraggio del 
patrimonio costruito. 

La documentazione conservata nell’Archivio, pur nella sua vastità, rappresenta una se-
lezione effettuata nel corso del tempo dagli stessi docenti al momento del deposito delle 
cartelle e delle tavole d’esame, con la scelta degli elaborati pi  meritevoli e pi  significativi 
per la conoscenza del patrimonio costruito. articolare attenzione, nella selezione, era stata 
data anche alla diversità dei temi affrontati negli studi per poter coprire la pi  ampia e di-
versificata casistica.

La nostra epoca è caratterizzata dalla presenza sempre pi  preponderante della tecnologia 
e di strumenti elettronici che gestiscono parte delle nostre interazioni con gli altri individui 
ma che, allo stesso tempo, consentono una veloce e completa condivisione del sapere e della 
conoscenza. ossiamo quindi considerare consolidata la fusione tra l’approccio tradizionale 
e quello che utilizza le nuove tecnologie: la rivoluzione digitale sta offrendo infatti sempre 
nuovi strumenti di ricerca da applicare utilmente a contemporanee modalità integrate di 
conoscenza anche multidisciplinare.

roprio nell’ambito della rappresentazione, come in altre discipline per la raccolta dei 
dati, l’introduzione delle nuove tecnologie informatiche ha rapidamente rivoluzionato il no-
stro modo di intendere e affrontare la questione che riguarda gli archivi, la catalogazione e 
la classificazione. Durante le giornate di studio si è aperto un interessante dibattito tra passa-
to-memoria-futuro e tra archiviazione-divulgazione-disseminazione digitale con numerosi 
sguardi diversi rivolti a possibili nuovi scenari di ricerca e a sperimentazioni innovative di 
fruizione per lo studio dei documenti dell’Archivio dei Disegni.

La ricchezza delle espressioni culturali sia tangibili che intangibili conservata nell’Archi-
vio dei disegni è incalcolabile: metodi, strumentazioni, tecniche, linguaggi, lessici, scritture, 
codici, segni grafici, calligrafie, storie, luoghi, saperi, insegnamenti, persone, relazioni, do-
centi, assistenti, studenti, collaboratori, ecc. ed è l’insieme di questi aspetti che rappresenta la 
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Scuola Romana della Facoltà di Architettura.  fondamentale che questi preziosi valori siano 
conservati e valorizzati per poterli trasmettere alle generazioni future1. 

i piace pensare al nostro Archivio come a un museo del disegno; uno spazio fisico ora 
anche digitale, un universo di cultura che racchiude le vicende, gli avvenimenti, la storia del 
nostro percorso formativo romano del Disegno. Tale archivio museo promuove e sostiene 
anche un’educazione permanente che mantiene docenti e allievi al passo con il progredire 
delle conoscenze. 

La definizione pi  significativa di museo è infatti: Raccolta di opere d’arte, di oggetti, di 
reperti di valore e interesse storico scientifico, i musei rientrano, insieme alle biblioteche, agli 
archivi, alle aree e parchi archeologici e ai complessi monumentali, tra gli istituti e luoghi di 
cultura  (Treccani). ell’epoca dei numeri, in una società dei dati con le molteplici potenzia-
lità offerte dalle tecnologie tutto può essere archiviato, catalogato e condiviso. 

er gli archivi dei disegni, identificati come itinerari per la conoscenza e territori per il 
futuro, si possono usare le contemporanee potenzialità della tecnologia al servizio dell’inter-
connessione delle discipline e anche i principi delle scienze cognitive per migliorare l’impat-
to della formazione nella società accademica. Complessivamente tutte le discipline, tra cui 
l’arte, l’architettura, il disegno, che hanno come oggetto di studio scientifico la nozione di un 
sistema pensante, pur operando in campi differenti coniugano i risultati delle loro ricerche 
al fine comune di chiarire il funzionamento della mente. Tutti questi contenuti diversi sono 
leggibili negli elaborati grafici e nelle documentazioni conservate nell’archivio; a volte in 
maniera visibile e diretta ma, spesso, anche in modalità invisibile, implicita. 

na delle funzioni degli archivi è quello di facilitare le connessioni nel tempo e nella real-
tà; rendendo più visibile il susseguirsi delle fasi storiche, le diverse relazioni tra docenti e di-
scenti, la diversa modalità di disseminazione e fruizione dei prodotti culturali e, non ultimo, 
le diverse modalità estetiche riconoscibili nei differenti periodi storici. Da ciò deriva che le 
informazioni che possono essere tratte dagli archivi sono infinite e costituiscono una base di 
dialogo tra saperi scientifici e saperi umanistici. uesto dialogo consente di effettuare letture 
critiche e differenziate a diversi livelli, mentre la modalità digitale consente agevolmente di 
coniugare il doppio piano dell’esperienza tra reale e virtuale. Le tracce contenute nel nostro 
archivio dei disegni costituiscono l’identità, l’eredità culturale e la memoria, della Facoltà di 
Architettura dell’Ateneo di Sapienza di Roma e vanno conservate e veicolate con ogni mezzo.

Si ringraziano Monica Filippa e Roberto Locchi per il prezioso lavoro svolto negli anni perArchivio dei Disegni,  
e Sara Colaceci, Alekos Diacodimitri, Giulia Pettoello, Francesca Porfiri, Federico Rebecchini (Comitato Organiz-
zativo del Seminario) senza i quali non sarebbe stato possibile portare a compimento il progetto sugli Archivi Di-
gitali di Sapienza. Si ringraziano inoltre tutti i borsisti che negli anni si sono avvicendati nell'archivio per il pre-
zioso lavoro svolto; tra questi Cristina Calenda, Cristina Cavallaro, Barbara Bruna Cirelli, Jessica Duro, Chiara
Oteri, Lorenzo Presutti.

1 ella documentazione di Archivio è possibile apprezzare sia gli aspetti materiali relativi alle di-
verse tipologie, forme e strutture architettoniche, ma anche i valori immateriali quali le metodologie 
per l’analisi e il rilevamento, compreso l’utilizzo delle diverse strumentazioni dell’epoca e il percorso 
d’insegnamento che guidava e contraddistingueva la cosiddetta “Scuola Romana” della Facoltà di Ar-
chitettura di Roma.
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L a nostra epoca è caratterizzata dalla presenza sempre più prepon-
derante della tecnologia e di strumenti elettronici che gestiscono 

parte delle nostre interazioni con gli altri individui e che consentono una 
veloce condivisione del sapere.

Nell’ambito della rappresentazione, l’introduzione delle nuove tecnologie 
informatiche ha rapidamente rivoluzionato il nostro modo di intendere 
e affrontare la questione che riguarda gli archivi, la catalogazione e la 
classificazione. Durante le giornate di studio sugli “Archivi digitali di Sa-
pienza. Itinerari culturali per la conoscenza” si è aperto un interessante 
dibattito tra passato-memoria-futuro e tra archiviazione-divulgazione-dis-
seminazione digitale con numerosi e diversi sguardi rivolti a possibili nuovi 
scenari di ricerca e a sperimentazioni innovative di fruizione per lo studio 
dei documenti dell’Archivio dei Disegni dell’ex Dipartimento di Rilievo, 
Analisi, Disegno dell’Ambiente e dell’Architettura (RADAAr).

La ricchezza delle espressioni culturali, sia tangibili che intangibili, conservata 
nell’Archivio dei Disegni è incalcolabile: metodi, strumentazioni, tecniche, 
linguaggi, scritture, codici, segni grafici, storie, luoghi, saperi, insegnamenti, 
persone, relazioni. È l’insieme di questi aspetti che rappresenta la Scuola 
Romana della Facoltà di Architettura. 

Sara Colaceci, Dottore di ricerca in Storia, Disegno e Restauro dell’Ar-
chitettura, con la tesi “La rappresentazione del paesaggio tra espressività 
e scienza. Sistemi informativi per la conoscenza del patrimonio territo-
riale culturale”.

Alekos Diacodimitri, Dottore di ricerca in Scienze della Rappresentazione 
e del Rilievo, con la tesi “Disegno e comunicazione dell’architettura. 
Riflessioni e sperimentazioni sulle nuove tecnologie per i sistemi grafici”.

Giulia Pettoello, Dottore di ricerca in Scienze della Rappresentazione e 
del Rilievo, con la tesi “Mutable Museum: il digitale per la valorizzazione 
dei beni culturali”.

Francesca Porfiri, Dottore di ricerca in Scienze della Rappresentazione 
e del Rilievo, con la tesi “Prospettive illusorie nei cortili di palazzi storici: 
analisi, interpretazione e valorizzazione”.

Federico Rebecchini, Dottore di ricerca in Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura, con la tesi “Uno sguardo al disegno architettonico 
giapponese. Mappa dei disegni a cavallo tra l’Expo di Osaka e lo scoppio 
della bolla economica”.
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